
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 7 
2018 

BATTESIMO 
del 

SIGNORE 

  7.00 † pro populo 
 
 
 

  9.00 † DA ROLD ANTONIO 
 
 
 

10.30 BATTESIMO DI: 
          AGNOLETTO LEONARDO e TOMMASO 
          † PREO MARIO e GAZZETTA GIOVANNA 
          † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 
             LORENZO e GIOVANNA 
 
 
 

17.00 † ZUIN BENITO 

 

Giare/dogaletto SANTA MESSA SOSPESA  

LUN 8 
S.Lorenzo Giustiniani, 

Primo Patriarca di 
Venezia 

  8.00 † per le anime 
 
17.30 † DAL CORSO EGLE 

20.30 INCONTRO  
          CORRESPONSABILI 

MAR 9 
S. Giuseppina  

Bakhita 

  8.00 † CATERINA ANTONIO e FIGLI  

MER 10 
S.Pietro Orseolo, 
doge e monaco 

  8.00 † per le anime  

GIO 11   8.00 † per le anime 
20.30 INCONTRO CATECHISTI 
          DEL VICARIATO 

VEN 12 

  8.00 † per le anime 
 
17.30 † per le anime 

14.30 CATECHISMO 5a ELEM. 
17.00 CATECHISMO 1a MEDIA 
17.00 CATECHISMO 2a MEDIA 

SAB 13 
S.Ilario,  

vescovo e  
dottore della 

Chiesa 

  8.00 † per le anime 

 
16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
18.30 † PETTENA’ GEDEONE e ADA 
          † GUGLIELMO e GENITORI RIGHETTO 
          † GINO TOMAELLO 
          † PELA’ ANTONIO e MARIA 
          † BASSO CRISTINA e REATO GRAZIA 

10.45 CATECHISMO 5a ELEM. 
15.00 CATECHISMO 2a ELEM. GR.B 
15.00 GENITORI e BAMBINI.1a ELEM.  
15.00 CATECHESI PER ADULTI 
16.00 CATECHISMO 3a MEDIA 
16.30 CATECHISMO 3aELEM. 
16.30 CATECHISMO 4a ELEM. 
16.30 CATECHISMO 1a MEDIA 
16.30 CATECHISMO 2a MEDIA 
 

14.30 CONFESSIONI 
 

20.30 INIZIO PERCORSO 
          FIDANZATI 

Porto 17.30 † REVOLFATO ANGELA 
         † MINTO GIUSEPPE e SPOLAOR MARIA 

17.00 SANTO ROSARIO 

DOM 14 
GENNAIO 
2018 

II DOMENICA  
del  

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 pro populo 
 
  9.00 † CAZZARO VIRGINIO, AMALIA e FIGLI 
          † TREVISAN GIOVANNI 
 
 
10.30 † FRACASSO MARCELLA e MARIA 
             ANTONIETTA 
          † UNGARO VITTORINO e MARIA 
 
17.00 † per le anime 

GIORNATA MONDIALE 
del 

MIGRANTE 
e del 

RIFUGIATO 

Giare 10.00 † per le anime  

 
DOGALETTO 11.00 † GUSSON SERGIO, BRUNO e GENITORI 

          † DAL CORSO EGLE e BOVO FERRUCCIO E VENNE UNA VOCE DAL CIELO: “TU SEI IL FIGLIO MIO, L’AMATO”  
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SALMO RESPONSORIALE Isaia 

Dal libro del profeta Isaìa 
 

Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, 
venite all’acqua, voi che non avete denaro, 
venite; comprate e mangiate; venite, 
comprate senza denaro, senza pagare, vino 
e latte. Perché spendete denaro per ciò che 
non è pane, il vostro guadagno per ciò che 
non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete cose 
buone e gusterete cibi succulenti. Porgete 
l’orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete. 
Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, i favori 
assicurati a Davide. Ecco, l’ho costituito 
testimone fra i popoli, principe e sovrano sulle 
nazioni. Ecco, tu chiamerai gente che non 
conoscevi; accorreranno a te nazioni che non 
ti conoscevano a causa del Signore, tuo Dio, 
del Santo d’Israele, che ti onora. Cercate il 
Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, 
mentre è vicino. L’empio abbandoni la sua via 
e l’uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni al 
Signore che avrà misericordia di lui e al 
nostro Dio che largamente perdona. Perché i 
miei pensieri non sono i vostri pensieri, le 
vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del 
Signore. Quanto il cielo sovrasta la terra, 
tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i 
miei pensieri sovrastano i vostri pensieri.  
Come infatti la pioggia e la neve scendono 
dal cielo e non vi ritornano senza avere 
irrigato la terra, senza averla fecondata e 
fatta germogliare, perché dia il seme a chi 
semina e il pane a chi mangia, così sarà della 
mia parola uscita dalla mia bocca: non 
ritornerà a me senza effetto, senza aver 
operato ciò che desidero e senza aver 
compiuto ciò per cui l’ho mandata». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Attingeremo con gioia alle sor-
genti della salvezza. 
 
Ecco, Dio è la mia salvezza; io avrò fiducia, 
non avrò timore, perché mia forza e mio can-
to è il Signore; egli è stato la mia salvezza.  R 
 
Rendete grazie al Signore e invocate il suo 
nome, proclamate fra i popoli le sue opere, 
fate ricordare che il suo nome è sublime.     R 
 
Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose 
eccelse, le conosca tutta la terra. Canta ed 
esulta, tu che abiti in Sion, perché grande in 
mezzo a te è il Santo d’Israele.                    R 

Dalla prima lettera di san 
Giovanni apostolo 
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il 
Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama 
colui che ha generato, ama anche chi da lui è 
stato generato. In questo conosciamo di 
amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e 
osserviamo i suoi comandamenti. In questo 
infatti consiste l’amore di Dio, nell’osservare i 
suoi comandamenti; e i suoi comandamenti 
non sono gravosi. Chiunque è stato generato 
da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria 
che ha vinto il mondo: la nostra fede. E chi è 
che vince il mondo se non chi crede che 
Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è 
venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; 
non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e 
con il sangue. Ed è lo Spirito che dà 
testimonianza, perché lo Spirito è la verità. 
Poiché tre sono quelli che danno 
testimonianza: lo Spirito, l’acqua e il sangue, 
e questi tre sono concordi.  Se accettiamo la 
testimonianza degli uomini, la testimonianza 
di Dio è superiore: e questa è la 
testimonianza di Dio, che egli ha dato 
riguardo al proprio Figlio.   
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA             Is.55,1-11 SECONDA LETTURA         Gv 5,1-9 

Dal Vangelo secondo Marco 
A - Gloria a te, o Signore 

 

In quel tempo, Giovanni proclamava: 
«Viene dopo di me colui che è più forte di 
me: io non sono degno di chinarmi per 
slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho 
battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà 
in Spirito Santo». Ed ecco, in quei giorni, 
Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu 
battezzato nel Giordano da Giovanni. E, 
subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi 
i cieli e lo Spirito discendere verso di lui 
come una colomba. E venne una voce dal 
cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho 
posto il mio compiacimento». 
 
Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                       Mc 1,7-11 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Giovanni, vedendo 
Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’a-
gnello di Dio, colui che toglie il peccato del 
mondo!».                                         Alleluia 

E LO RICONOBBE COME MESSIA 
Concludiamo le festività natalizie ricordando il battesimo di Gesù che volle dimostrarsi totalmente so-
lidale con gli uomini, sottoponendosi, Lui, il Figlio dell'Altissimo, l'Agnello di Dio che toglie i peccati 
del mondo, al battesimo di penitenza amministrato da Giovanni Battista. L'umiltà di Dio è sconcertan-
te! Il battesimo di Gesù segna l'esordio della sua vita pubblica, ma prima trascorse trent'anni di vita 
nascosta, a Nazaret. Lui che era la Parola, il Verbo Incarnato, passò quasi tutta la sua vita, nel silenzio 
e nel nascondimento. Dobbiamo riscoprire la dimensione del silenzio perché solo da lì, scaturisce la 
parola che raggiunge il cuore. Se non scaturisce dal silenzio, la nostra parola - qualsiasi parola- rag-
giunge al massimo la testa di chi ci ascolta, e poi rimbalza via, senza penetrare e senza lasciare traccia 
alcuna! Ma se scaturisce dal cuore del silenzio, entra nel cuore. In silenzio! 
Quante parole risuonano nel frastuono dei mezzi di comunicazione. Siamo inondati di parole! Ho sen-
tito un po' di tempo fa, un aforisma molto efficace al riguardo: "Ai tempi di Noè ci fu il diluvio ( d'ac-
qua) e si salvò Noè con il suo parentado. Ai nostri giorni c'è un altro diluvio, quello di parole; e da 
quello non si salva nessuno"... E sono parole che non dicono niente, ci riempiono di vuoto e disseccano 
l'anima rendendola arida e brulla come un deserto. Le parole che diceva Gesù invece, scaturivano dalla 
preghiera, dal silenzio - silenzio altissimo della contemplazione del Padre- ed erano parole di vita. Pa-
role che guarivano i malati, risuscitavano i morti, salvavano i perduti e condannati dalla società come il 
buon ladrone, l'adultera, la Maddalena ecc. Erano parole di vita e di salvezza. 
Ma nel Vangelo di oggi, abbiamo soprattutto la visione dei cieli aperti e la manifestazione della Santis-
sima Trinità. " E vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E si sentì una 
voce dal cielo :" Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto". Testimonianza preziosa di 
Giovanni Battista che afferma di aver visto lui stesso questo Spirito :"Ho visto lo Spirito scendere co-
me una colomba". Ed è allora che riconosce in Gesù il Messia. Prima non lo conosceva: " Io non lo 
conoscevo, ma chi mi ha inviato a battezzare con acqua mi disse: Colui sul quale vedrai scendere e 
rimanere lo Spirito è colui che battezza in Spirito Santo" ( Gv 1 32-34). Mi colpisce in modo particola-
re questo " CHI mi ha inviato". Chi può essere se non Dio stesso che gli rivela anche che vedrà scende-
re lo Spirito e sarà allora che Giovanni Battista lo riconoscerà. Quindi, oltre che i cieli aperti, abbiamo 
soprattutto la manifestazione dello Spirito Santo, come ci ricorda anche la seconda lettura: "Ed è lo 
Spirito che rende testimonianza, perché lo Spirito è la verità" E' una delle prime rivelazioni esplicite 
dello Spirito Santo. Sappiamo che lo Spirito Santo è la terza persona della santissima Trinità, lo splen-
dore del Figlio, come lo definisce la teologia dei nostri fratelli d'Oriente. Infatti ce l'ha lasciato Gesù, 
prima di salire al Padre, quando disse:" Non vi lascerò soli, ma vi manderò il Consolatore". Quindi il 
vero consolatore ce l'abbiamo dentro di noi. Anche se a volte la consolazione umana viene a mancare, 
o Il Signore permette che non la troviamo, abbiamo però dentro di noi, la consolazione dello Spirito. E 
chi ha sperimentato, anche per una sola volta nella vita, la consolazione dello Spirito, sa che nessuno 
può consolare come consola Lui. E ci rende capaci di consolare gli altri, con la stessa consolazione che 
abbiamo ricevuto da Lui. 

RINGRAZIAMENTI… 
Un grazie veramente di cuore a tutte le persone 
che hanno collaborato per la buona riuscita delle 
festività natalizie e, in modo particolare, ai gio-
vani che hanno realizzato il presepio nonché la 
nostra corale con il maestro Franco. 

APPUNTAMENTI 
Lunedì 8, ore 20.30, INCONTRO CORRE-
SPONSABILI; 
Giovedì 11, ore 20.30, INCONTRO 
-CATECHISTI ELEMENTARI. Saranno pre-
senti don Valter Perini e don Danilo Barlese. Il 
tema dell’incontro è: “COME INCONTRARE 
LE FAMIGLIE”; 
-CATECHISTI MEDIE con don Fabio Mattiuz-
zi che spiegherà il pellegrinaggio dei ragazzi ad 
Assisi. 
-Sabato 13, ore 20.30, in canonica inizio percor-
so fidanzati. 

FINE RACCOLTE 
Con la solennità dell’Epifania terminiamo la raccolta 
di generi alimentari svoltasi in questo periodo natali-
zio. Ringraziamo quanti hanno portato per i fratelli 
bisognosi. Buona parte di quanto raccolto, l’abbiamo 
donata alla Caritas Vicariale. 
Una piccola parte è stata trattenuta per aiutare alcune 
famiglie della nostra comunità. 
Con l’Epifania raccogliamo anche le cassettine di 
“Avvento di Fraternità”. 
Le offerte raccolte, saranno versate alla Caritas Dioce-
sana per sostenere le strutture della nostra Diocesi. 
Il Signore ricompenserà la generosità di tutti. 
 

“É più bello donare che ricevere”  
 

Ho avuto fame e ... 

Finiscano le feste  
Non il Natale! 


